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Biotestamento
Roccella boccia

il registro

«Mancano strutture idone e
per i malati come la mia Cristina»

Il sottosegretario: «Gesto politico»
OLO un "gesto politico"
che tra l ' altro potrebbe crea -
re una valanga di contenzio-

si . A bocciare il registro comuna -
le sul testamento biologico stavol -
ta è un esponente del Govern o
Berlusconi, la sottosegretaria all a
Salute Eugenia Roccella, ospite ie -
ri mattina di un convegno in Cap -
pella Farnese . A pochi metri dal
luogo dove domani verrà approva -
to (a meno di sorprese clamorose )
il registro sul fine-vita voluto dal
centrosinistra, arriva dunque una
stroncatura autore -
vole dall ' esecutiv o
nazionale
«E' evidente ch e
l 'aver fatto in vari
Comuni d'Itali a
dei registri sul te-
stamento biologi-
co è un gesto politi -
co — spiega Roccella — . E va be -
nissimo, ma si dica con chiarezza
che non è un servizio offerto ai cit-
tadini. E ' un servizio impraticabi -
le e molto dubbio».
Infatti, «nel momento in cui si do -
vesse verificare un caso aprirebbe
una serie di problemi e di possibi -
li contenziosi», anche, per esem-
pio da parte degli stessi parenti
del malato . «Noto che non c ' è sta -
to ancora nessun caso in cui sia
stato chiesti di utilizzarli . Credo
che se ci fosse si aprirebbero dei

contenziosi notevoli, perche' so -
no fatti senza una legge» .

QUANTO al registro bolognese,
«so che hanno chiesto un parere
al ministero dell'Interno», spiega
Roccella, ma «è molto discutibile
che possa avere valore» . Comun-
que, «aspettiamo questo parere
del ministero del l ' Interno e vedia -
mo. Come ministero della Salute
quello che posso dire è che in con -
creto, poi, le richieste eventual-
mente scritte sul testamento bio -

logico sarebbero dif-
ficilmente compati-
bili con l ' organizza-
zione del servizio sa-
nitario nazionale .
Questo lo si è vist o
anche nel caso En-
glaro» .
La consigliera co-

munale del Pdl Ilaria Giorgetti ha
concluso il convegno criticando
per le assenze la maggioranza d i
centrosinistra . «Non c 'era nessun
rappresentante del Consiglio co-
munale — fa sapere —. E' salit o
solo Cevenini un minuto a saluta -
re Roccella . La presenza istituzio -
nale era opportuna».
Replica Sergio Lo Giudice, capo -
gruppo Pd in consiglio comuna-
le : «Il sottosegretario si rassegni .
Il consiglio comunale voterà l ' isti -
tuzione del registro» .

E si risvegliasse? non
vorrei avesse piaghe da
decubito, fori nella gol a

per essere stata alimentata artifi-
cialmente, gambe rigide per man-
canza di movimento. Oggi mia fi-
glia dopo tren t'anni di coma è bel-
la, non ha un segno, le sue funzio -
ni fisiologiche sono normali .
Mangia imboccata ogni cosa, sen-
te i rumori, i sapori, prova dolore
e piacere . Ma cosa succederà quan-
do non ci sarò più? Per lei, e gl i
oltre 2000 comatosi in Italia, non
c ' è struttura adatta che offra l'assi-
stenza necessaria volta a trattarl a
come persona . Cristina non è un a
pianta da innaffiare, ma va assisti-
ta quotidianamente, per garantir-
le una vita degna . Quella che io e
sua madre abbiamo cercato di dar -
le» .
Questo si domanda, a 77 ann i
compiuti, Romano Magrini, pap à
di Cristina una giovane donna bo -
lognese in coma dal 1981 . L' in-
contro con il sottosegretario Roc-

cella è stato occasione per chiede-
re alle istituzioni nazionali un pro-
tocollo che assicuri ai familiar i
coinvolti nella disgrazia dei sem -
pre più numerosi casi di persone
in coma, un `Dopo di noi' .

«CON DEI MODI di cura — pre-
cisa Magrini — dei luoghi di assi-
stenza, forniti delle specializzazio-
ni necessarie per arrecare sollie-
vo, ma anche per offrire le condi -
zioni di una qualità di vita simil e
a quella che dà la famiglia, con
l 'aiuto delle opere volontaristiche.
Lo Stato — conclude nella lettera
consegnata al sottosegretario —
non deve dimenticare che il cor-
po umano, anche se deformato
dalla sofferenza, non perde il se-
gno dell 'umanità» .
E a chi tira in ballo competenze
di regioni e comuni risponde :
«Un uomo è tale da Palermo a To-
rino, il deficit economico non
può giustificare quello etico» .

f. g.

«E' un servizi o
impraticabile»

Il Pd: «Lo approviamo
ugualmente»
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Avvenire

«Fuga in avanti»
verso l'eutanasia

DI ANDREA PORCARELLI *

I
n questi mesi il Consigli o
Comunale di Bologna è stato
interessato dalla proposta di

istituire un Registro comunale delle
Dichiarazioni anticipate d i
trattamento, su cui sono stat e
effettuate diverse audizioni, a cui h a
contribuito anche il nostro Centro d i
Iniziativa culturale . In tale occasion e
ho argomentato con energia le
ragioni di una contrarietà a partire
dalla constatazione che tale propost a
si basa su un'interpretazion e
estensiva e indebita dell'art . 32 dell a
Costituzione, proponendo un a
costante analogia tra le DAT ed i l
Consenso informato. Tale analogia si
traduce in una mistificazione per due
motivi : la responsabilità
dell'informazione è interna a l
dialogo fiduciario tra medico e
paziente; il consenso è tale se è
contestuale a tale comunicazione che
lo rende autenticamente
«informato» . Non si può quind i
pensare ad una «disposizione »
anticipata che possa risultare
vincolante per i medici, m a
nemmeno autenticamente
significativa in ordine all'espression e
effettiva della volontà della persona .
Le intenzioni «non contestuali »
possono venire equiparate a legittimi
desideri di cui è necessario tener e
conto, ma senza applicarli in mod o
meccanico ad un contesto che è
sempre diverso da come potrebb e
essere stato immaginato dal soggett o
quando si trovava in tutt'altr a
situazione. Una precisazione merit a
il tema della cosiddetta

alimentazione e idratazione assistita .
Ritengo una indebita forzatura ch e
un'amministrazione comunale,
intervenendo in una materia tant o
delicata con uno strument o
normativo «debole» (un registro )
sciolga in modo univoco il nodo su
alimentazione e idratazione
dichiarandole «terapie», mentr e
riteniamo ben più solidi gl i
argomenti per cui sono un support o
vitale doveroso . Il fatto di inserirl o
tra i trattamenti «sanitari» sui quali è
possibile esprimere una sorta d i
«diniego preventivo» aprioristico ,
rappresenta una modalità neppur
troppo nascosta per introdurre ne l
nostro sistema giuridico una
normativa di tipo eutanasico . Vale l a
pena di osservare come sia stat a
avanzata la proposta di istituire u n
registro delle persone in coma e i n
stato vegetativo, in modo da poter
predisporre le condizioni perché la
comunità civile (e non solo le
strutture sanitarie) si possa attrezzare
per accompagnare ed aiutare quest e
persone e le loro famiglie. Diversi
esponenti della maggioranza hann o
obiettato che tale registro no n
competerebbe al Comune, ma
semmai al servizio sanitario . . . S i
arriva così al paradosso che il
Comune di Bologna si appresta ad
approvare uno strumento come il
«testamento biologico», ch e
certamente non rappresenta u n
servizio da attribuire alla Anagrafe e
rischia di tradursi in un «registro per
la morte», mentre si rifiuta di render e
un servizio più compatibile con le
responsabilità di un amministrazione
comunale (il registro delle persone i n
coma), che invece potrebbe essere u n
«registro per la vita» . . . a ciascun o
trarre le proprie conclusioni !

* Università di Padova - Presidente
del Centro di Iniziativa Culturale
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.. Il sindaco rifiuta l'ipotesi dimissioni ma il partito non lo segue . E aspetta che parli il giudice

Delbono, il Pd tira il freno:
non si va avanti a oltranza
Un eventuale rinvio a giudizio, al di là della fiducia di facciata, gli costerà il posto .
Il pm ricostruisce la storia del bancomat sospetto : è stato operativo fino a giugno.

Questo pomeriggio il discorso
al Consiglio comunale. .

\\N

Testamento
biologico
è rush finale
conta dei voti
oggi in Aula

Dopo un lungo dibattito
la maggioranza è chiamata
a decidere sul registro: previsti
alcuni sì dall'opposizione.

. . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . .

Idea Brunetta
«Soldi ai giovan i
dalle pensioni»
l'ira di Pd e Cgi l

Il ministro: 500 euro per farl i
uscire d casa. Alt del governo.

Stop agli ogm
le Regioni
sospendono
il via libera

Rabboni tra i sostenitor i
del rinvio del documento. . ..a:
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Biotestamento:
il Pdl chiama in città

il sottosegretario
Roccella

ALLA VIGILIA del voto in
consiglio comunale sul
biotestamento (previsto in aul a
lunedì), il Pdl prova la
`spallat a' : ha chiamato oggi i n
città il sottosegretario alla
Salute, Eugenia Roccella (foto) ,
ospite di punta del convegno
dal titolo "Una inutil e
provocazione : dichiarazion i
anticipate di trattamento" .
L'iniziativa è della consigliera
comunale del Pdl, Ilari a
Giorgetti che ha cercato di dare
un taglio bipartisan : oltre a
Roccella,
prenderanno la
parola il
coordinatore
cittadino del
Pdl, Fabio
Garagnani, e
Maurizio
Cecconi, il
portavoce dell a
Rete laica che
ha dato il vita al
dibattito sul biotestamento a
Bologna con una proposta d i
delibera popolare. Ma se il Pdl
tenta il tutto per tutto pe r
cercare di frenare la corsa al a l
registro di `fine vita' in
Comune, il Pd non arretra di un
millimetro . E manda un
segnale rilanciando sul ` registro
dei comi' .
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registro

Testamento " iologico, Roccella : «Non si )uÒ», Lo Giudice : «Si va avanti»

Contraria
il sottosegreia r
alla salute
A essandr e

Roccella registro dei testamenti
biologici di Bologna, che dovrebb e
essere votato domani in consiglio,
arriva l'altolh del Governo, «E
molto discutibile che possa avere
un valore, aprirebbe una serie
infinita di problemi e di
contenziosi», lo ha infatti bocciato
il sottosegretario alla salut e
Eugenia Raccolta, Invitata, non a
caso, dai centrodestra a ari
convegno sul tema. Per la Roccella
«il registro dei Dat è un legittim o
gesto di pressione politica, ma non

un servizio per i cittadini: resta
impraticabile e molto dubbio» ,
spiegando che la legge ora all a
Camera «non può contemplarli» ,
In attesa della risposta de l
rr --- siero degli Interni, a cui il
vicepresidente del consiglio
comunale Paolo Fos chini h a
chiesto un parere, la Roccella h a
comunque sottolineato come
«eventuali richieste scritte in un
testamento biologico sarebbero
difficilmente compatibili co n
l'organizzazione del Servizio

Sanitario Nazionale», perch é
quest'ultimo è «orientato all a
salvaguardia della salute e non vi
si può condurre una persona sana
alla morte» ,
allon mi stupisco, se fosse per le i
non avremmo nemmeno la legge
rg,t>. . Così Sergio Lo Giudice ,
capogruppo Pd in consiglio, h a
commentato l'intervento delle
Roccella, «II sottosegretario s i
rassegni, Lunedì il Consiglio
comunale voterà l'istituzione del
registro» .

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

Pagina 9
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BIOTESTAMENTO II sottosegretario alla Salute stoppa 1 consiglio comunal e

11 ministero ferma il registr o
Roccella: «Solo un gesto politico» . Pd «Àn&mo avanti»

press LIETE
24/01 /2010

i sottosegretario alla Salute, Eugenia Rodil a

Solo un «gesto politico» ch e
tra l'altro potrebbe creare una
valanga di contenziosi . A boc-
ciare il registro comunale su l
testamento biologico stavolta
è un esponente del Governo
Berlusconi, la sottosegretaria
alla Salute Eugenia Roccella ,
ospite ieri mattina di un con-
vegno in Cappella Farnese . A
pochi metri dal luogo dove
domani verrà approvato defi-

ent:e (a meno di sor-
prese clamorose) il registro
sul fine-vita voluto dal centro-
sinistra, arriva dunque un a
stroncatura autorevole dall'e-
secutivo nazionale, mentre si
aspetta già per fine febbraio la
conclusione della discussion e
in Parlamento sulla legge de l
centrodestra che se approva-
ta renderebbe sostanzialmen-
te inutile il registro . «E eviden -
te che l'aver fatto in vari Co -
muni d'Italia dei registri sul te -
stamento biologico in realtà è
un gesto politico - spiega Roc-
cella ai cronisti - E va benissi-
mo, ma si dica con chiarezz a
che non è un servizio offerto
ai cittadini . È un servizio im-

praticabile e molto dubbio .
Infatti, nel momento in cui s i
dovesse verificare un caso si a-
prirebbe una serie di proble-
mi e di possibili contenziosi» ,
anche, per esempio da part e
degli stessi parenti del malato .

«Noto che non c'è stato anco-
ra nessun caso in cui sia stato
chiesto di utilizzarli . Credo
che se ci fosse si aprirebbero
dei contenziosi notevoli, per-
chè sono fatti senza una legge
alle spalle» . Quanto al registro

bolognese, «so che hann o
chiesto un parere al ministero
dell'Interno», spiega Roccel-
la, ma «è molto discutibile che
possa avere valore» . Comun-
que, «aspettiamo questo pare-
re del ministero dell'Interno e
vediamo» . «Come ministero
della Salute quello che poss o
dire è che in concreto, poi, le
richieste eventualmente scrit-
te sul testamento biologico sa-
rebbero difficilmente compa-
tibili con l'organizzazione del
servizio sanitario nazionale .
Questo lo si è visto anche nel
caso Englaro» . La consigliera
comunale del Pdl Ilaria íFior-
getti ha concluso il convegn o
criticando per le assenze la
maggioranza di centrosini-
stra . «Non c'era nessun rap-
presentante del consiglio co-
munale - fa sapere - E salito so-
lo Cevenini un minuto a salu-
tare Roccella . La presenza isti-
tuzionale era opportuna» . A
Roccella replica Sergio Lo
Giudice del Pd . «Il sottosegre-
tario si rassegni: lunedì (do-
mani, ndr) il consiglio voterà
l'istituzione del registro» .

Pagina 8
Il ministero ferma Uregisco
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Regionali, il Pd approva
i primi sei candidati
Ora la parola ai circoli
La direzione del Pd bolognese
ha votato le prime proposte di
candidature per le elezioni regio-
nali : gli uscenti Mauro Bosi, Ga-
briella Ercolini e Marco Monari ,
più Andrea De Maria, Paola Ma-
rani e Antonio Mumolo .

SAMUELE LOMBARD O
BOLOGNA
bologna@unita .it

Con un giorno di ritardo rispetto a l
previsto - la direzione che giovedì se-
ra doveva deliberare sulle liste per
le prossime regionali di marzo è slit-
tata per la vicenda giudiziaria ch e
ha travolto il sindaco Delbono - il
Partito democratico di Bologna h a
votato e ufficializzato il documento
che contiene le prime proposte pro-
grammatiche per affrontare la cors a
alle urne e le ipotesi di candidature,

che saranno oggetto delle assem-
blee degli iscritti e degli elettori con-
vocate nei circoli del Pd .

PRIME CANDIDATURE

I primi sei nomi che nei prossimi
giorni verranno sottoposti alla con-
sultazione delle assemblee - che sa-
ranno anche la sede dove avanzar e
ulteriori proposte di candidature -
sono i consiglieri uscenti Mauro Bo-
si, Gabriella Ercolini e Marco Mona-
ri e le tre nuove ipotesi di candidatu-
re di Andrea De Maria, Paola Mara-
ni e Antonio Mumolo .

Con De Maria, segretario della fe-
derazione bolognese, il Pd intend e
premiare «l'impegno di questi anni
ma soprattutto un rapporto ricono-
sciuto con il nostro territorio» . Mara-
ni, ex sindaco di S .Giovanni in Persi-
ceto e ora consigliera provinciale, è
indicata come «figura capace dal

punto di vista politico e amministra-
tivo». Mumolo, avvocato e consiglie -
re comunale a Bologna, coordinato-
re locale della mozione Marino, è
da anni impegnato nella difesa de i
lavoratori e dei cittadini stranieri,
per la tutela dei consumatori e ne l
volontariato .

A queste proposte si aggiunge i l
nome di Anna Pariani, indicata dal-
la federazione di Imola e attuale as -
sessore provinciale a Istruzione, for -
mazione e lavoro, «una scelta di as -

li registro sul fine-vita, voluto
dal centrosinistra, bolognese,
approda domani )sconsiglioco-
munale per la sua provazio-
ne definitiva (a

	

dlsorpr+e
clamor •

soluta qualità» .
Il partito bolognese proporrà all a

fine del percorso di consultazion e
otto nomi in una lista di nove . L'ulti -
mo spetta, infatti, alla federazion e
di Imola . v

TESTAMENTO BIOLOGICO

Pagina 57

ANSALONI o
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E3 .z3 . La maggioranza approverà il registro comunale con il voto favorevole di consiglieri della minoranz a

Al capolinea il bio testament o
oggi l'ultimo round in Consigli o

Sabato il sottose-
gretario Roccella aveva
bocciato l'iniziativa m a
il Pd non fa retromarci a

Gian Basilio Nieddu
gian .basilio .nieddu@epolis .sm

Salvo imprevisti oggi i l
Consiglio comunale approverà
il registro dei testamenti biolo-
gici . Decisione che spaccalapo-
litica cittadina, come quella na-
zionale, ma nonostante l'inten-
sa lotta della minoranza di cen-
tro destra il dado sembra tratto .
Se il sottosegretario alla salute
Eugenia Roccella, sabato in cit-
tà per un convegno organizzat o
dal Pdl, hastracciato il registro ,
«E' molto discutibile che poss a
avere un valore, aprirebbe una
serie infinita di problemi e di
contenziosi», il Pd non vuole in-
nestare la retromarcia. Chiare ,
a questo proposito, le parole del
capogruppo Sergio Lo Giudice :
«Il sottosegretario si rassegni ,
lunedì il Consiglio comunale
voterà l'istituzione del registro -
ha dichiarato alle agenzie - . Non
mi stupisco, se fosse per lei non
avremmo nemmeno la legge
194» . Avanti, e non adagio . E per
festeggiare il voto del Consigli o
la Rete Laica, l' associazione che
ha raccolto le firme per una de -
libera popolare, ha organizzat o
un comitato di sostegno : «sare-
mo presenti in Consiglio per so -
stenere l'atto finale di questa
battaglia che doterà Bologna di

uno strumento di civiltà», quin-
di l'appello via Facebook «invi-
tiamo tutti i cittadini e le citta-
dini ad unirsi a noi . Desideria-
mo organizzare una folta pre-
senza per esprimere la nostra
gioia per una Bologna più lai-
ca». Nel social network si con-
tano oltre un centinaio di ade-
sioni . Sarà festa. Sicurament e
una vittoria ma dopo si dovran-
no fare i conti con la legislazion e
nazionale : «Non è vero che col
registro si offre un servizio, i n
primo luogo perchè non c'è an-
cora la legge - ha spiegato Roc-
cella nell'evento di sabato - . In

realtà si vuole creare un nuovo
caso Englaro, un nuovo cas o
giudiziario» . Insomma una bat-
taglia ideale con ricadute con-
crete tutte da verificare, secon-

do Roccella«il registro dei Dat è
un legittimo gesto di pressione
politica, ma non un servizio per
i cittadini : resta impraticabile e
molto dubbio» . Sulla validità le -
gale c'è pure la richiesta di Paol o
Foschini (Pdl), vicepresidente
del Consiglio comunale, che ha
chiesto un parere al ministero
degli Interni . La matassa è in-
garbugliata.

LA CURIA , naturalmente è con-
traria. Basta sfogliare l'edizion e
di ieri di Bologna Sette, settima-
nale bolognese allegato al quo-
tidiano dei vescovi Avvenire ,
dove è eloquente il titolo : «Dat,
registro truccato» . Dove si sot-
tolinea, nell'intervista del diret -
tore Stefano Andrini a Roccella,
che la legge nazionale cancelle-
rà i Dat. Poi i chiari interventi di
Andrea Porcarelli, «Fuga i n
avanti, verso l'eutanasia», e di
Paolo Cavana «Le ambiguità d i
una proposta» . Per non parlare
di Francesco Ognibene, «C' è
una lobby in tutta Italia», ch e
prende di mira i radicali e altri
laici (come i socialisti) in quan-
to responsabili di questo movi-
mento. Ma il registro trova l'ap-
provazione anche di alcuni con-
siglieri cattolici e di un "irrego-
lare" di centro destra com e
Felice Caracciolo, exAn e ora tr a
le file di Guazzaloca, che voterà
con convinzione afavore. n
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Documento in busta chiusa
con le dichiarazioni personali
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Inattesa ella legge na-

zionale in 68 comuni italian i
si è approvata l'istituzion e
dei registri sul bio testamen-
to. Cosa significa? Che ch i
vuole, non è obbligatorio,
può comunicare le sue vo-
lontà, in busta chiusa, nell'i-
potesi in cui perda la sua ca -

pacità di esprimersi rispetto
alle cure mediche a cui po-
trebbe essere sottoposto .
Insomma porre un limite alle
possibili cure mediche in ca-
so si trovi in uno stadio vege-
tativo. Il vicepresidente de l
Consigliodi Rimini, un medi-
co, ha registrato il suo bio te-
stamento su You tube.
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capolinea il bio testamento
oggi l'ultimo n ini in Consiglio
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